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Notile (del giorno. 


Un pesce l'oto. — Nella Germania 


e precisamde a Guben, che trov 


sud'di Frawforte sull'Oder, un contadino, 
nel lavoraj il suo campo, scoprì un pe- 
3 sce d'oro perl di ornati, ed altri ogget- 
ti antichi regevoli. Questi lavori sembra- 
no tutti ( OTizine greca; sono eseguiti @ 
cesello ‘eq fivitezza estrema, ma in istile 


alquanto arcaico. Il valore intrisec 
l'oro è sito calcolato in cinquemila fi 


circa. JMnseo di Berlino si è affettato ad 
molto maggiore 


acquistfe per un piezzo 
queste intichità, le quali verranno 
espost al pubblico nelle sue vetrine. 
tiene (1a il problema non è ancora defi 


menti risoluto ‘d i dotti) che questi og- 
gettidi greca origine abbiano potuto pe- 


netrfe in Germania, portativi per 


douna grande strada commercial 


| — {ialmente sì fabbricano colà su sc 

Itissima j maccheroni e vermivelli, 
I gono spediti in 
China, all'isole 
beria. 


Sandwich e perfino 


di sambio coi coloni greci stabiliti sulle 
rivdel Ponto Eusino (Mar Nero) seguen- 


ii" go il Dniester, la Vistola e 1 Oder. 


(Maccheroni in California. — La Califor- 
i xa non si contenta di produrre P oro; at- 


Australia, al Messico, in 
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settino. osoldi 4 

Tatti ) pagno 
cipati. 
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| vote al giorao 


sta 
it 


sol 
mese 
Anti: 


TUE 
ue dal mertagio regi 
intel el giore 
vr, L'UFdeto è SD 


estatico. Lakmiè, Nilakint lo ferisce con 


uno stile. Geraldo edde. Nilakavt fi 
Nel terzo atto, Lakmè, che ha 
salvare Geraldo, 


asì all: K = SA 7 + 
riesce a guarirlo. I giovani sì ripromet- un quarto prese la prima, cartolina. . 
tono di vivere per sempre uniti, quando | Non mai l’ avesse fatto! Dopo 


sopraggiunge il reggimento di 
marcia contro i ribelli. Geraldo 
a partire; Lakmò, nop potendo con 
sì avvelena, 

Il auecesso avuto 
Delibes # indicibile; 
dotta perfino in lagrime. 
tenera, dolca, appassionata. 


o del- 


1 emozione si 
ranchi pozione, 


Li m 


ou raldo) ha cantato soavemente: pericolo di vita. tr. 
È Fu bissata la romaiza di Lakmòè: Un processo in Inghilterra 
MILVA D''oÙ te vient cette audace surhumaine Il duce di Vallombrosa ha intentato 
Quel est Jo Diu qui te soutient, Gerildo? || un processo 51. Truthdi Mondra; 
©* ost le Dion, de 1a jounosso, * il corrispondente di Cannes di 


© est lo Dieu du piintemps, 
C° est le Dieu de tel capricos, 

O est ll amonr. 

Magnifico il duetto nel quale 
ripete timida l' alfabetg amoroso, 
tole da Geraldo. 


mezzi 


ey lun- 


“ 


nasconderlo ‘è. curarlo 


Geraldo che minuti fu 
è costretto smanie © vertigini. Condotta all ospedale 
avyelena- 


dal nuovo lavoro di dell'arte. 


Talmé) è stata incantevole; Talazac (Ge- 


insegua- ricevuto 


'ugge. ‘un ottavo di grammo di 
potuto | ciascuna 


La misera andò, alcasa e verso 


în preda a 


solarsi, | farono constatati i sintomi di 
\ mento e le vennero ‘apprestati 
è tra-(neva in serbo per 


usica è si constatò che realmente 


La Van Zandt | della noce yomica, 


La povera Concetta versa in 


giornale ebbe a dire che il duca, a capo 
Fella colonia reazionaria, era, stato molto 


Tukmè ‘indignato che il signor Gladstone 
il signor 


duca era diventato ricco 


I) 
In giro all mondo. 

ala va- ì 

è ven: 


Si è ucciso Hug Williamson 
stone, cugino del lord-premier; il 
è dovuto a imbarazzi filtanziati. 


in Si 


1l suicidio di wi Gladstono. 


ltore delle truppe francesi 
. 1 Impero alle quali faceya 
\ cadaveri dei soldati morti 
ed all’ ospedale: 
Glad- sotto process, 
suicidio cato, se non 
° mise termine al processo, 


Il farmacista equivocando frammischid 
noge vomicea per 
cartolina del chiesto farmaco. 

le 8 ed 


disturbi nervosi con 


i Dog 
Osservate le cartoline .chét.te- 
prendeme una ogni ora, 
contenevano 


Clèmenceau. Il corri 
spondente aggiungeva che il padre del 
facendo il forni- 

a tempo del- 

mangiare i 
in battaglia 

Scoperto, egli fu posto 
e forse sarebbe stato impie- 
fosse caduto’ l'impero, ci 
Allora sì 


e in quel giorno, 
Tega di avere pro- 
lavoro da parte 
bavere essi presa 
ecisione che d'al- 
chè il suo, licen- 
Vera ingiustizia, 
mesi di carcere. 
podistria, ha 37 
3.figli. 
ladario della 
mica 8 a Sabato 
calcolata per la 
146,357 abitanti, 
ro dei morti ma- 
e 77. La mor- 
quella della pre- 
li 32.36 per ogni 
norti: 0-1 anno 
ni 11, —30 anni 
16,—S0 anni, 6 


poghi 


grave 


perchè 
questo 


avesse 
ssi, troviamo 22 
ro pleuco pnen- 


ola Novelli 
)fico-morale per 
\liani, soritta da 


imeroso, sta ad 
itensa curiosità 
dalle labra del 


ciò che 
ritirò 


| ientemmo! i 

| up i Egli si era avvelenato colla strienina in Italia a godere il frutto delle sue fati- à 
Ì vlaknò” di Léo Delibea. Abbiamo: da|presw nella birra in un \xistorante di Li- che, € comprò il titolo di duca. [ la um filo. 
Parigi, 15 »prile: Il grande uvvenimento | varpool, € morì all’ ospitale. Aveva 34 Il figlio, nella sua querela, nega tutto ive, dove si di- 
I del giorno now è la conversione del 5 p. e. anni. questo; ma è probabile che i tribunali 2080e od almeno 
} — è Lakmò, Vopera nuova di Lto Deli-| La condanna dell'uxoricida. inglesi se ne. lavino le mani, essendo il larionette inco- 

bea, rappresentata ieri sera al teatro del Alla CI * Ai di Saint Brieuo querelaute straniero. xo 

la Corte d' As i Saint Brieue. ‘Dolore di una madre==" socie O proteiforme 
% inflessione di 


} Opòra Comique. 

. de Suotesso. ed ha corrisposto alle 
tative di chi apprezza l'autore del 
sica di Sylvia, Coppelia, 
1 azione del drama si 
Nel primo atto, Geraldo, 

se, penetra spinto dalla curiosità, 


cinto del sacro giardino: del bramino Nila- 


Kant, Ivi incontra la figlia di lo 


mè, e se né innamora 


il padre Nilakant; Geraldo sca 
adre di 

Nel secondo atto, si vede un 
Nilukant, travestito da pellegrino, 
alla figlia di cantare: ‘Geraldo, al 


quella voce accorre, 


Fasa han avuto un gran 


le Roì l'a dit, 
svolge nell'India. 
ufficiale ingle- 


perdutamente; an- 
che la giovine corrisponde. Sopragginnge 


Lakmè giura di ritrovarlo. 
mercato ; 


e mentre contempla 


(Obtes-du-Nord) è termmato il 
contro la Henry, 
come abbiamo raccontato l' altro 
cis 
tolo a pezzi, lo scomparti in 
quindi lo buttò nel fiume. 
no ammesse le circostanze 
sicchè quel mostro in forma di di 
Dè cavata con soli venti anni 
forzati. 

il Farmacisti impruden 
Teri mattina varso le 8 certa 
Concetta fu Gaetani di anni 40, 
“a nel vicolo Orfani n° dl in 


aspete 
la iau: 


nel re- 


ni, Dal 


\PP9; 


ordiua|m 
sentire | pr 
puccinelli, per 


? ile moglie: 0 È E 
P'amubile moglie che tori provenienti 


il marito perchè sì ubriacava, 
Î GUSTO disperava, sì strapp 

Cena do il suo bambino. 
attennanti, 6 anni, era caduto dal finestrino 


5 corsa 
di 


"processo 


da Verona @ 


ieri, U- assistettero l’altro jerì a una scena stra- 
donna mandava gemiti, si 
ava î capelli, chiaman- 
Il suo bambino dî 5 0 


e fat- ziante. Una 


na 88 


lavor Bon mentre il treno era iu 
madre credeva si fosse ucciso. 
Invece per miracolo, 


Maggio rona, 
con di- 


Palermo, ! la 
’ 


Se il lettore non conosce 


ntavasi nella farmacia di via Cap- ed i suoi fenomeni davvero sorprendenti, 
avere eseguita una ricetta, non presterà fele a questa corrispondenza, 
| 


Alla stazione di Dossobuono, ì viaggik- 


egli sì è fatto quasi 
niente. Ravcolto, era stato condotto a Ve- 


Rovigo, di legno che 
\pre la seduta 
sonori di cui 
EC 


dal va- ‘to in un libro 


La 


\ ed obbrobriosa* 
afferma come 
gnî azione di 
da un filo il 


La neve in Calabria. 


Calabria 


tua, 
tano intontiti, 


95) LA DONNA DIABOLI 


— Si avviò verso la porta, 
dosi ad un tratto disse: 


CA. 


ma ferman- 


ì R 
una carrozza della Compagnia 


Generale quanto mai è 


{che tornava indietro vuota, e che andava 


) nia Giro Oa reso di eolt — TMorgerò domani per cons ultare la al passo lungo la pacifica via della, Sour- ERECha 

; vostra vicina, la signora Stella, | diere. ta buoni 
—  voltandosi verso il buon uomo] Piedouche lo accompagnò fino sul piane-| Pia era sempre pronta ad uscire. Proonrator, 

1 il quale era rimasto in piedi da quando rottelo, lo congedò con una buona stretta Avendo un solo ed unico vestito, non ‘un rafredor, 
Stella si era avviata per uscire  dallu|di mano e lieto di esserseue sbarazzato perdeva tempo @ cambiare di abito, € ve: 
stanza, gridò quanto più forte potè: adesso che, a parer suo, Hou poteva es- quando la sua pretesa benefattrice le pro- \nleechino in 

_— Scusatemi, caro Pigache. La signora|sergli più di nessuna utilità, s1 chiuse in pose. di andare in quel giorno medesimo le briceiche 

appunto mi diceva che a lei pure era casa tirando tutti i catenacei dei quali|in via dei Prevosti e di là al cimitero di \ alla vanità 
atata narrata questa faccenda dell’omnibus. | era munita ln porta ferrata che metteva | Saint-Ouen, al solo scopò di essere pronta 
| Dal canto mio eredo proprio che sia una al suo appartamento. a partire la sera istessa col treno diretto Toti cea 
| fiaba, e desidero tranquillizzare pure quell Appena che udì il rumore della porta \alla volta di Marsiglia, la fanciulla non a E 

i buon uomo di Poivrean. Volete andare ad che sì chiude: î Pigacho si drizzò, scese |si fece pregare. 4 ) : grande 

i aspettarmi al Grand-Bock?x» f i quattro gradi i della. scala, attraversò a Questo progetto non realizzava infatti } LE RE 

Vi raggiungerò fra un ora al più tardi. vivamente il cortile e si mise a correre il suo voto il più ardente?... n l'eaiar DI 

— Con immenso piacere — riprese il| verso la via Gomboust dove le due vetture | Le importava ben poco di partire sola ì9 fl so 
sordo. erano ferme ad aspettarlo. o accompagnata: per lei l’ essenziale era a Ret da 

Ì Quindi ridendo insulsamente soggiunse: di lasciare immediatamente Parigi, di ab- Lana Ta 

° Voi siete proprio cOme Mm9x> _XIL bandonare — e per sempre — quella città On 

— Come sarebbe a dire? Nella sua qualità di strega, Stella era |dove aveva tanto sofferto. Vai Cia a 

Di 7 Non abbandonate i vostri amici|sempre ben servita. CA Ciò che essa temeva si era l’incontrare PRA 
quando si trovano in imbarazzo. _ Non attese nemmeno dieci minuti il Paolo Freneuse, poichè aveva paura di dido'i io 

— Appuntò, È ritorno della brava messaggero, che essa lasciarsi com muovere, di cedere, di venir bitrio, 

— Ma non voglio dii sarbarvi più a|aveva mandato in cerca di una cittadina. |meno alla sua ferma risoluzione, se l'ar- È 
lungo © vi presento i miei ossequi, è unita-| Jun stazione di vettore la più prossima tista )' avesse pregata di non partire. [asi 
mente ai miei rispettosi omaggi per la|era peraltro assai lontiuna, ma. la piccola Stella la quale dal. canto suo era in \e si, deve 
signora. mora aveva avuto la fortuna di incontrare preda a ben altri timori, ebbe cura di igravare la 

| ra triste e 

ifelice ? 
ionello dei 
Altra. 


— Lasciatemi Parlare; mì risponderete 
poi con. tutta Beda dell'animo. vo- 
stro, sia per far @QNore & quell'alterezza che 
vi distingue, sig ‘per lo stesso vostro in- 
teresse, PI 

— Parlate, fa 


conoscete, Î 
— Lasciand/2°8 Ique il passato, sul quale 
vedo ‘yi orucig POOhi ‘8’ io ritornassi, m'oo- 


si 
LI è + 
EOGi sarò sincera; ml 


*) Proprietà La — PIO cibita 1a riproduzione 


\ ì 
{ | 


resin wamure con Lionello 
dei Burlo, giovanotto ‘inesperto, volubile 
forse... 

— Oh! 

— E forse indegno del vostro nobile 
affetto. 

— Potete voi parlarmi in tal modo?... 

— Non m' interrogate; ve ne prego. 

— Ma pure? 

La Temete forse che io aggravi col bia- 
simo la vostra sciagura ? 

— Mosser Miolaz — saltò a dire con 


Bianca, ritenendo ‘che il Luogar inven- 
tasse una storiella qualunque d'infedeltà a 
carico del suo Lionello, finse di non in- 
tendere appieno il significato di quelle pa- 
role, è gli alzò in viso i suoì grandi 0c- 
chi appassionati, dicendo: 

— Voi dunque non condannerete la ve- 
dova che ha dimenticatvil marito, e benchè 
onestamente, ha potuto, dopo alcuni anni 
donare il suo affetto ad altv'tomo? ; 
e Qondannarvi ? E supposto che lo me- 
ritaste, a che gioverebbe? Quando ci siè 


saso era di. 
Ar moveva a 
A poteva, più 
infiugors ur non comprenderlo. D'altronde 
si sovreniva allora di Livia che le sedeva 
a lato alla gara dei balestrieri. a 
= Quand’ è così — concluse ella con 
gelida calma, levandosi di dov'era — debbo 
pregarvi di lasciarmi andare. Verrà pur 
egli alla festa; ci sarà forse, e mi cer- 
cherà, Quind'innatzi non mi vorrete più 
fare inviti, ch'io non accetterei in aloun 
modo, 
— OhI non sia detto che ci lasciamo 
nemici, Assicuratemi almeno che non mi 
serbate rancore. (Continua). 
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Più che un 
colse al suo aj però è la verità che noi natri inizi 
i; agri pi atriamo. senza liniz A + A É n ue 
zione; 1 AEgiunger sillaba. Li NO CSAR militari in métito| Costui amautissinigella sorella, aveva 

= aaa cerezza la corta Mecliindiaaitaszodio This DI : BRA È 

L'esecuzione si si primi giorni di questo mese nevicò File chi egli DELI assodati dall’in-|giurato di vendicoi Gli parve infame 
sti fece sì che în tale porpezione che poco mabcò non SRG TE f'assolutoria dell’ nxsida e volle lui ri- 
al seratante, f stassimo, tuttirseppelliti. | DE Ho liglio, del passato| parare 2 quel leto e 
tissimi compag ln Calabria, il mese di marzo è infan- SEA che l'iccusa sia infindata.| Alfonso, usi dal onreerì, mette 
Reinach e Noy na sempre, ed è il mese più temuto del- SAI nella sua lunga carriera] ogni studio per nil ti vedere dal co 

Dopo il ter i anno; perciò la fantasia popolare, che macchia: on si contamind: di una sola|gnato, e gli riusel per nalche giorno di 
maggio di una n questi Inoghi, più che «lttove è fervida, ‘Alveog: circa 60 3 Fin mana 
di un eleganti; a trovato la leggenda del marzo-bastardo. |bel nomo 60 anni ed fera ancora un|fa avvenne uno scontro lorost. 
ricco assai e È L »Interrogate su ciò un contadino, e vi Lascia in Roma tale io. ‘Alfonso si irovava Unsera in una 0- 

TE) QAGSA risponderà: Signorino mio quando marzo ma numerosissima famiglia. | steria; entrò Ft 500 ‘inckler, lo vide 
Sagres nacque, la medre mentre lo allattava Vendetta. a gli gridò sdegno 
a parte il pur SERE SETA occhio e con l'altro ri- Sfera Huot e Marin Winckler, in Pa-| += Finnlmente 
rità, e quando alia DEGIonO la madre gli disse: Mur mel giovanissimi eotrambi, un bel giorno | S*SMUe: tu ni MeDiso FILE 
Toni i o mio, vado a lavare î panni tuoi al sì accorsero ‘che erano aumalati di mal poi infamata li memori pè commuovere 

— Questa ume; -il sole aplendea, non spirava una d'umore l'uno per l'altro; decisero di far|! urati e farti assolvere. &si ti lanno 
isla: aura (di vento, marzo rideva; in un mo- la Gara del matrimonio e si sposaron ssolte, ma non io. — 

Lotta al SRI CORInno a cader l’acqua a torrenti, "E i ao ne) primi mesi Ana i ;DI così dicentto diede mantad un tok 
d'anni 25 celil E cul re restò annegata nel fiume. Or|j} S grandi tette dilana di micie sinola| bello che sistrovayst.r. sul ta\}o, Alfonsy 
terco avuto ci i a fece annegare la madre che la ragazza ne fece indigestione e co- feco per fuggire, ma l'altro @ uu salto 
‘di Udine, dov possiamo sperarne bene? Questo narra il minciò a dimostrarsi con ]ui capricciosa gli fu e gl immersebl coltello 
dale con una ER non hatorto, Fu uno spettacolo Piloni podio LTL anche c nella schiena sino al momco. 
infertagli dal de e veder la neve cosi alta da chiuder || ma li quel civettismo inconseguente| Alfonso cadile ferito mortanente, ve 

Pare che si è por È e le finestre del primo piano; Ta sposine fresche che ha per scopo di Francesco 1 a consegnarsi «lun com- 
di risatiore. REL palese un po’ d’aria quei poveri sven- Li rabbiare il prossimo e di solleticari dicendogli: 

REP forati ovettero fare un buco ed'uscire come la vanità del marito, = Bocom a vostra dispozione.To ven- 
in Corsia Staî pi, avviluppati e tremanti pel freddo; Alfonso invece, da merlo ingenuo, se du| Mato ana sorella. 
dale rico îi DI parle dalle finestre ed ‘alcune vie prendeva a male e sì arrabbiava con ia Francesco verrà condotto alle Asise. 

© Î i hd “bian | i 
d'RULi DO dal SRI, sui tetti delle case più basse. FROCSE chiam lola con certi epiteti che | — — UR Leal 
maia Anli ue o si poteva camminare, e primo ad ri ‘acevano andare su tatte le furie e. pe- : Ta AI fi 
CRE uscire fu l'impiegato postale, un bravo e 3 SÒ ì piediui uervosì ‘per terra. Lo spirito degli altri, 

Dope dui gofaggioeo giovane, che seguito da due|; Ro i oe ea 

n î, ci rianimò tutti n - |lattia, ip fede mia, lo si 
sì 7 Marzo ll CR, e, non contentandosi | tiva | i, quando si ha la sven- Argan PETE n: 
del sig. Robe duale parole; sollevò coi futti molte cia i ARA RO EAIOI quat (Sion ono 

2 . Essa se ne valeva co) di li S UPRYPAMNITORI i av 

etratto un fi Easy: È me di un freno|ls morte di tua moglie, di coi ta eni pazzo? 
Fiano IA Do } da fargli masticare, come’ di redibi per| ji delaetoo Sool tu che trovi più confone 
Fe 19 ra Ù m maggiore suicida dominarlo nella benedetta o maledetta (a DI Molo ì 

i, D) È : AR 5 2 Lo) i dial 

CLN altro giorno, — &@ Vani . | piacinento) via del IENE IONE, È ì bra però ch 

er oncolini d'a LR sorive la Capitale di lerano ca ) ; qu matrimonio in cui ail — Alu si ilemnitero, ma nd etlora tu Si 
1 quadro, il di il maggiore Cipriano N Ma nesperti ancora che è chiuso. 
Sri c- venne trovato penzolone ad una corda, | 1; 3 onftardo multo cheil giovane sposo ai — 

A che aveva assicurata al E età Tono seni aggiuuse qualcosa di più sensi All'esame di la 
Ri publica sla ficio, nei locali del Distretto Militare. Si bile, le leguute. Lu gelosia lu feco diven-| Il professore. ant 
I intende, che DIRLO ROLE tare villano, e la sposa, maltrattata in — Se un rappresentante.di una ditta, munito di 
fossero siti cl L’antorità militare fece di tutto per mule modi, lo ubbandonò. NERE da tel: pri îi DI i nbo? Foa 

NI 2 ri carte Alfons orageAte u per conto proprio, chi li paglierebbe® 
cligioninta asi coperta Ja cosa, ma non vi riusci. | |g; i pia allora pregò, iuplorò sino a chel _— Io ne sicuramente. 
itato: ad'Wuci ul tavolo il suicida aveva lasciato uu ei tornò alla casa couiugale; ia nel - 
Mi iress Matita SE sopra scritte in caratteri appena de stessu di quella pace vi fu di nuoyo A FOSTE io di Raftaoll 
à k eggibili queste parole; uerra. proposito ‘del centenario di Raffuallo, una 
desimo ispetti P, l i DI vecchia mendicante domanda a uno spazz io: 
; È rimproveriilia i A ite d pazzaturaio: 
Master A n salvare i pid Pietà STA A venne ni gravi,| — È che pato 
d'ora Î delli ra mia moglie! Dita Nder inler iccule insolenze alle grosse, e tinal-| = uol dire,.. ecco: per esempio, voi adesso 

[ora leso figlil — Cipriano Gai. ite ulle leguute ed alle armi. Alfons»,| "ite; È 

Hosetich, dal Queste parole possino dar lu chiave ai [g; i di sè, diede manu ad un coltelluccio, SR PINO Ù 
ysetich da | Mizieroi GR co. CNIPA , ica por dice: voi morito, tra cent nuni non 

Trieste a ve! D s . To o alla giovane sposa é| faranno rulla, e quello è il vostro centenario. 
{inaini nada _ Deve, ‘infat persi che; non è moito|* "°% 

ERRO il maggiore veniva imputato ili sottrazione aa si < 

i ARE Ie Rie DI Arrone ; hollimbmisto si guardn con compiacenza allo 

confessare d'é > ) razione | Arrestato, confessò pian il suo reat o. 

È i che avrebbe commessa abusando, del ; piangendo il suo reato È 

di Antonio, | SI Larga SE abusando | ella sua [ed i giurati (ella Senpa, che lo giudica- dopo essersi guarduto a Jungo, esclama: 

RA Gi i uom SG ono se at ro Testo Dio, io vorrei essere Ja donna che mi 

da questa ci ; scorso marzo, impietositi « I at 

Diterito 7; dà i, necusa fatale? Aveva |quell' anima” Sio pel PECORA si x Udi aut fa 
& as li prova fonda ja sa se pu s A Udine; all'ufficio dello stato civile, si c Ò 
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